COMUNE D1 BUSCMA
Provincia di Cuneo

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL COMSIGLIO OOMINALE .34
QGGETTO:

APPROVATTIONE REGOLAMENTO COMUMALE PER SERVIZIO DI MOLEGGIO
COM COMDUCENTE (LEGGE REGIONALE 23.2.19%5 N. 247 .

L'anno millenovecentonovantasette addi' trediei

del mese di Maggio alle ore 21:00 nella ssla delle
adunanze consiliari, convocata dal Sindaco sentita la Giunta
Comenale, con avvisi seritti e recapitati a norma di legge, si @
riunita, in sessione strpordinaris ed in seduta pubblica
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Assiste alla seduis

FEMNESA Dr. Fietio

11 Presidente, riconosciute legale l'adunanza dichiara aperta
la seduta, per la trattazione dell’oggetto sopra indicalo.

il Segretario Comunale




I PRESIDENTE

- Fa presente che, m attuazione della legpe quadro nazorale n, 21 del 15 gennato 1992 relativa
al trasporto di persone mediantc astoservizi pubblici non di linea, od alla conseguente lepge
della Regione Piemonte 23 febbraio 1995 n. 24 “Legge generale sui serviz di trasporto
pubblico non di linea, |° Amministrazione Provinciale di Conco ha prodisposto lo schema di due
regolamenti che si sottopongono all'ssame sd all'approvazione del Consiglio Comunale;

- La bozza dei Regolamenti in questione di riferiscono, rispettivamente, al “Servido taxi™ ed al
“Servizio di nolegeio con conducents”,

- La definizione &, di conseguenza, la differenza tra § dve servizl & data dagli articoli 2 e 3 della
citata legoe nazionale n. 21/1992 alla quale si rimanida;

- Ricorda che le copic di ambedue I regolamenti, per la veritd assai simili, sono state inviate ai
Capigruppo consiliari ¢ depositate agli atti del Consiglio;

- Soitolinca che si propone di recepire tali ¢ guali | seddetti Regolamenti, predisposti in armonia
alle disposizioni vigenti, facendo nilevare il contenuto dell*art. 22 “Trasporto di soggetti portatori
idi handicap™ formulato dagli uffici comunal,

= Invita pertanto | consiglien ad esprimere if proprio parere ed adottare e consepuenti decisioni;

- Senza aloun inlervento,

IL COMNSIGLIC COMUNALE

= Uldita la relazione;
- Eaaminata la documentazione agli atti;

Drato afto del pareve favorsvole espresso ai sensi dell’art. 53 della Teppe n 142/1599) dal
Hegretario Comunale;

Con votazione espressa per alzata di mano e con n. 13 voti favorevoli, n. zero contror,
& n. Zero astenuti;

DELIBERA

1. I approvars il Regolamento tipo per il servizio di noleggio con conducents, costituite da n.
24 articoli, oltre I"indice e 1"elenco det provvedimenti legislativi vichiamati, che si allega e 4
richiama a far parte integrante e sostanziale della presente deliberazions;

2. i comunicare, a tempo debito, all’ Amministrazione Provinciale di Cuneo, 1"adozione del
presente provvedimento;

3. Di revocare, ad opni effetto, il precedenle Regolamento in matena adoitalo con
deliberazione del Consiglic Comunals n. 128 del 1.8.1985,
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Letto, confermato & sottosceritto,

il Yy
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1L CONSTGLIERE ANZTAND 1L Segretarlo Comunale

CISMONDI GianMichele , JPietro

D] PUBRBLICAZIONE
L& presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune

per 15 giorni conseecutivi al sensi dell’art.47 della Legge 142/1990
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SERrvVIZIO DI NOoLEGGIO CoN CONDUCENTE

REGOLAMENTO-TIPO
PER L'AUTORIZZAZIONE E LA VIGILANZA SULL'ESERCIZIO
DE| SERVIZI PUBBLICI NON DI LINEA SU STRADA
EFFETTUATO CON AUTOVETTURA
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Settore Trasport

Art.1- Definizione dell’ Autoservizio di Nelegglo con conducente

1.1 Servizio di Noleggio con conducente svolto con autovettura, motocarrozzetta, e vei-
coli 4 trazione animale e’ un autoservizio pubblico non di linea che pravvede al tras porto
collettive od individuale di persone, con funzione complementare e integrativa rispetto
ai trasporti pubblici di linea, ferroviard, automobilisticl, marittimi, lacuali ed aerel, e cha
viene effettuato, a richiesta dei trasportad o del trasportato, in modo non continuative o
periodico, su inerar e secondo orar stabilid di volta in volta.

Art, 2 - Disciplina del servizio

1.1l servizio di noleggio con conducente, svolto con 'impiego di autoveicoll muniti di
carta di circolazione e immatricolati secondo le preseriziont di cul agli artt. 82-85 e 93 del
Decreto Legislativa n. 285 del 30 aprile 19592 e successivo Regolamento di esecuzione di
¢ui al D.P.R, 16 dicembre 1992, n. 405, sul quale si esercif la competenza di questo Co-
mune, e disciplinato per le part In vigore!

a) dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21" Legge quadro per il trasporto di persone mediante
autoservizi pubblici non di linea®;

b) dal LWL 15 dicembre 1992, 1. 572 { G, n. 79 del 5.4.1993);

¢) dal DM, 20 aprile 1993;

d) dal D. L.vo 30 aprile 1992, n. 285 e del Regolamento di esecuzione di cul al DLP.R. 16
dicembre 1992, n, 495;

e) dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

£ dalla L.R. 23 febbraio 1995, n. 24 "Legge Generale sui servizi di trasporto pubblico non
di linea su skrada";

g} dalle disposizioni del presente regolamento adottato con deliberazione del Consiglio
Comunale n.....34,.del.. 13.5.1337

Art. 3- Modalita’ per il rilascio delle autorizzazioni (domanda per esercitare il gervizio)
e figure pluridiche di gestione.

L. Per esercitare il sarvizio di nolaggio con conducente occorre essere in possesso di ap-
posita autorizzazione comunale.

2. 1l Comune non puo’ rilasciare un numero di autorizzazioni superior a quelle neces-
sarie per consentire I'immissione in circolazione dei veicoli autorizzat al servizio di
nolegeio ai sensi dell'art. 14.

3. Chi intende ottenere l'autorizzazione comunale per esercitare il servizio di noleggio
con conducente deve presentare domanda in carta legale diretta al Sindaco a seguito
dell'emanazione di apposito bando di pubblico concorse emesso dall’amministrazione
comunale competente.




4, Qualora il Comune non provyveda entro UL anno da quando si e* verificata |a djsprjhj_
bitita' di un'autorizzazione ad emettere i relativo bandoe di pubblico cﬂﬂcnrsaﬁ- la
Provinda, sentita la competents Commissione provindale provvede alla revisione del»
numero e tipo di autgveicoll assegnati al Comune. 3

£ [ ttolad di autorizzarions per I'esercizio dinoleggio con conducents, al fine del libero
psercizio della propria atbvita’, possono;

aY pssere iscritti, nella qualita’ di titolari di impresa artigiana di frasporte, all’albo delle
imprese artigiane previsto dall’art 5 della legge B agosto 1985, n. 443

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro, intendendo come tali quelle a pro-
prieta’ collettiva, ovvero in cooperative di servizi, operanti in conformita’ alle norme
vigent sulla cooperazione;

¢) mssociarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla
1Eggﬂ'.

d) essere ia::'.pren.:ii;tr:-ri privati che svolgona seelusivamente le attivita® di cud alla lettera
b} del comma 2 dell’art 1 della Legge 15 gennaio 1992, n. 21;

5 1 Tei casiin cui al comma § e consentito conferire Nautorizzazione agli or ganismi ivi
previst e rientrare in passesso immediatamente dell'autorizzazione precedentemente
conferita in caso di recesse, decadenza od esclusione dagli erganismi medesimi.

59 In caso di recessa dagli organismi di cul al comma 5, 'autorizzarione non patra’
pssere ritrasferita al sodo conferents se non sia brascorse almeno un armo dal recesso .

6. Nella domanda il titolare della ditla od il legale rappresentante della sodata’ dovra’:
a) impegnarsi ad acquisire la proprieta’ o la disponibilita’ in leasing del veicolo con
specificazione del tipo e delle caratterishche;

b) dichiararedi avere la disponibilita’ di una rimessa sita nel Comune e sua ubicazione,
cosl” come previsto dal terzo comma dell’art. 8 della 1.21/92,

7 Mella domanda il richiedente o il legale rappresentante dell'impresa dovra’ indicare:
- Luogo e data di nascita;

. Residenza ovvern domidlio in un comune compreso nel terrtorlo della Regione;
- Cittadinanza;

- Codice fiscale;

ed inoltre: |

- denominazione e/ o ragione sociale;

- numero di iscrizlone nel registro delle imprese pressola C.CLAA,

- sede dellimpresa;

- partita IVA;

- di non essere Hiolare di licenza tad,

1. I concetto di imessa noit € pmmﬁﬁm'mm TT792, pertanto per rimessa s
up’ anche intenders uno spazio privo di particolari attrezzature, situsto su un‘ares privat - a anche pub-
lica, vedi cornma & del citato art. 11 - dove il noleggiatore possa ricevere le preno@ziond.
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B‘iﬁfajﬁ nanda dovra’ essere corredata dei seguent document:

i 2): dichiatazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell'art. 2 della legge 4.1.68, n. 15,

‘comprendente: data e luogo di nascita, residenza e cittadinanza.

I cittacini di stato estero (membro della CEE), residend in Ikalia, debbono comprovare
tale loro qualita’ mediante attestazione rilasciata dalla competente rappresentanza di-
plomatica o consolare.

Tale norma vale anche per i cittadini di stat esteri non appartenenti alla CEE che ricono-
scono al cittadini italiand il-diritto di reciprocita’.

b) dichiarazione di impegno a non esplicare altra attivita’ lavorativa'che limit il regolare
svolgimento del servizio;

¢} documentazione di eventuali titoli di preferenza in conformita’ a quanto previsto
dall‘art. 4 del presente regolamento;

d) copia autenticata del certificato di abilitazione professionale (C.A.F.} per la guida di
autoveicol;

¢} eprtificato rilasciato dalla CCILA A, attestante 1'iscrizione nel ruolo per conducent di
veicoli adibiti ad autossrvizi pubblicd non di linea;

f) certificazione medica rilasciata da un’ Azienda USL. attestante che il richiedente non
sia affetto da malattia incompatibile con I'esercizio dell’attivita’.

9. In caso di Societa’, la dichiarazions sostitutiva di cul alla lettera a) del comma
precedents deve essere trasmessa per:

- tutt i sock: quando trattasi di societa’ di persone; .

- i sod accomandatari: quando trattasi di societa’ in accomandits semplice o accomandita
per azioni;

- gli amministratori: per ogni altre tipo di societa’;

10. Per tutti i soggett di cul sopra deve essere indicato il codice fiscale.

11. Se il soggetto richiedente ¢’ una copperativa dovranng essera prodotti:

a) Statuto e Atto Costibubiva;

b) Certificato di iscrizione all’ Albo Prefettizio;

¢) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;

d) B.US.C. (Bolletting Ufficiale delle Societa’ Cooperative);

e) Elenco dei soct;

0 C.AP. (Certificato di Abilitazione Professionale) dei soci abilitati alla puida dei velcnli;
g) Certificazione medica vilasciata da un' Azienda U.S1. attestante che i soci adibiti alla
guida dei veicoli non siano affett da malattie incompatibili con lesercizio dell’attivita'.

12, 11 Hiolare dell’autorizzazione trasmette all’ufficio comunale competente elenco dei
dipendenti o collaboratori familiari impiegati nella guida dei mezs. L'elenco &f allegato
in copia autenticata all’autorizzazione e contiene i dati anagrafici e la posizions assicura-
tiva e previdenziale di ogni dipendente o collaboratore.

13, Tl Comune provvedera’ d'ufficio all’accertamento dei requisiti di tipo morale (Casel-
lario giudiziale, carichi pendenti, comunicazione antimafia ece.) onst’ come previsto dalla

Legge n. 15/1968.
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Art. 4 - Titoli preferenziali LR

1, Costitiiscono Htoli preferenziali per l'assegnazione delle autorizzazioni di esercizio:
A) essere in possesso dei requisit che attestinio la specifica professionalita’ del soggetto
richiedente tra i quali:

a) documentata anzianita’ di presenza operativa nel settore;

b) 1z continuita’, la regolarita’ e I"efficienza dei servizi svoli:

¢} organizzazione aziendale;

d) essere stato dipendente di un‘impresa di noleggio con conducents per un periodo di
tempo complessivo di almeno sel mesi,

&) 'aver esercito servizio di taxi in qualita’ di sostituto alla guida del tiolare della licenza
per un periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi;

) Essere in possesso di altra autorizzazione di noleggio con conducente dello stesso
Camune da almeno due anni ed aver svolto per Vintero periodo il servizic con continui-
ta’, regolarita’ ed efficienza.

2. In caso di parita’ di ttoli, il Comune puo’ tener conlo di altri element idonei a giust-
ficare la scelta e dovra’ comungue fissare apposito punteggio dei titoli per la formazicone
della graduatoria,

Art. 5 - Requisiti personali per il rlascio delle autorizzaziond g altre cause di impedi-
mento al rilascio delle stessa,

1. L'iscrizione nel ruolo provindale dei conducenti clei servizi pubblici non di linea, for-
mato per daseuna Provineia presso Ja competente CCIAA, costituisce requisito indispen-
sabile per il rilascio , da parte di ciascuno def Comund compresi nel territorio di
competenza della Provinda medesima, dell’autorizzazione per Iesercizio cel servizio di
noleggio con conducente.

2. 'iscrizione nel ruolo e’ altresi’ necessaria per prestare attivita’ di conducente di veicoll
& natanh adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, in qualita’ di sestituto del Htolare-
dell”autorizrazione per un tempo definito e/o un viaggio determinato, ¢ in qualia’ di
dipendente di impresa autorizzata al servizio di noleggio con conducente o di sostituto a
tempo determinato del dipendente medesimo, :

3. Prima di rilasciare ['autorizzazione per Vesercizio del servizio di noleggio con condu-
cente, | Comuni sono tenuti a verificare 1a permanetiza dei requisiti di idoneita’ morale e
professionale del rchiedenti, nonche’ la disponibilita” di strutture e veicoli, cosi® come
disposto dall’art. 3.

4. Il possesso dei requisiti di idoneita” morale non risulta soddisfatto se i soggetti
interessati:

&) hanno riportato, per uno o piu’ reati, una o piu’ condanne irrevocabili alla reclusione in
misura superiore complessivamente ai due anni per delitti non colposi

b} hanne tiporato una condanna irrevocabile a pena detentiva per delitti contro la per-
sona, il patrimenio, la fede pubblica, I'ordine pubblico, lindustria e il commerdo,
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iportato condanna irrevocabile per reat punitt a norma degli arteol .
3% febbraio 1958 n. 75; : 3 fr el et
d) risultano sottopost con provvedimento esecutivo ad una delle misure di prevenzione
previste dalla legpe 27 dicembra 1956, n. 1423 e successive modifiche ed integrazioni:

e} risultano appartenenti ad associazioni di ipo mafioso di cui alla legge 31 maggio 1945,
n. 575 e successive modifiche ed integrazioni.

5. Il possesso del reguisiti della idoneita’ morale continua a non essere soddisfatto fin-
tantoche’ non sia intervenuta la riabilitazione ovvero una misura di earattere amunini-
stralivo con efficacia riabilitakiva.

4, 1l possesso del requisito di idoneita’ professionale risulta soddisfatto se gli interessati:

al sono in possesso del certificato di abilitazione professionale, di cui al¥’arct. 116, comma
8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche =d integrazion, per
Iiscrizione nella sezionsg A) del ruolo;

b} sono in possesso dei requisit di cul all"arl. 226, comma 4, lettera a) & lettera b) del
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuove Codice della strada emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, per 'iscrizione nella
sezione B) del ruolo.

7 ono altresi” causa di impedimento al rilaseio dell’ aukorizzazione:

a} non avere la disponibilita’ di adeguate rimesse;

bj Paver esercitato in modo continuativo e sistematico 1'attivita’ di noleggio autoveicgli
con conducente o di taxi senza i presuppost e le condizioni soggettive & oggettive pre-
viste dalla normativa vigente ;

c] I'essere incorsi in provvediment di revoca o decadenza di precedente autorizzazione o
licenza di esercizio sia da parte del Comune al quale la domanda e’ stata presentata, sia
cla parte di altri Comuni

Art, 6- Contenuti del bando

1. I contenuti ebbligatori del bando di concorse per I'assegnazione delle autorizzaziond
SONo i seguenti:

a} numero delle antorizzaziond da assegnare;

b) elencazione del ttoli oggetto di valutazione ai fni dell’assegnazione;

c) indicazione dei criteri di valutazione dei ttoli;

d} indicazione del termnine per la presentazione delle domande;

e) indicazione del termine di chiusura delle operazioni di scrutinio da parte dell'apposita
Commissione di cui all’art. 28;

f) schema di domanda per la partecipazione al concorse contenente la dichiarazione di
proprieta’ o di disponibilita’ del veicolo.

Art.7 - Hilagcio dell’autorizzazione

1. Le autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente sono rilasciate
dalle amministrazioni comunali nel rispetto delle norme e procedure previste dal pre-
sente Repolamento. L'autorizzazione & riferita ad un singolo veicolo.




.2-.-&1311.5; armesso, In capo ad un IIIE':]-ECSJ'.mﬂ soggetto, il cumule di plu’ licenzagesn
['esarcizio del servizio tad e dall’autorizzazione per Vesercizio del servizio di noleggin
con conducente svolto fon autovettura, motocarrozzetta e veicoli a tramone animale |
“anche se rilasciate da Comune diverso. E' invece ammasso il cumulo in capo ad un me-
desima soggetto di piu’ autorizzaziond per 'esercizio di neleggio con conducente,

E* inoltre ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo della licenza per
IFeepraizio del servizio di tasd e dell’autorizzazione per I'esercizio del servizio di noleggio
con conducente, ove eserciti con natante.

3. L'autorita’ comunale competente al rilascio delle avtorizzazioni del servizio di noleg-
gio con conducente, nel rilasciare piu’ autorizzazioni in capo ad uno stesso soggetlo,
deve verificare che lo stesso assicuri che il servizio sia effettivamente garantito per il
numero di autorizzaziond rilasciate.

4. E* ammesso fl cumulo di piv’ autorizzazioni di noleggio, anche se rilasciate da comuni
diversi, nel rispetto delle condizioni di cul al precedente capoverso,

5. Entro 60 giorni dalla data del rilascio dell’autorizzazione dovra’ essere presentato al
Comune un certificato di iscrizione al Registro imprese presso la Camera di Commerdio
per Vattivita' di trasporto di persone.

6. Dei provvedimenti dovra’ essere informaia la Provincia,
Art B - Spsttuzione alla guida

.1 titolard di autorizzazione possono avvalersi, nello svolgimento del servizio, della col-
laborazione di familiari, sempreche’ iscritti nel ruclo di cui all’art. 6 L. 21/92, confor-
memente a quante previsto dallart. 230-bis del codice civila. ?

r Lart. 230 bis disciplina Mmpresa tamediare:

come farmdlizre si intendono {1 conluge, i parent entro il 3° grado, ghi affini entro il 2° grado; per impresa
farniliare quella in cui collaborane il coniuge, [ parenti entro if E!Flgrad-:u, gli affini entro £ 27,

La parentela ¢ il vincolo che unisce le persone che discendono dalla stesss persona o, come il codice dice,
dallo stesso stipite (art, 74 cod. civ. ). Ai fini della determinazione dell’intensita’ del vineolo occomve consie
derare le linge e gradi: 1a Hnea retta unisce le persone di cul I'una discende dall’altr { nonno e nipate,
padse e figlio X; la linea collaterale quella che, pur avendo uno stipite comune, non discendono 'uma
dall'altes { art. 75 cod. civ ) [ fratelli, zie e nipote).

I gradh st contano calcolando e persone @ oglisndo bo stipite.

Cosi tra padre e fglic v'¢' parentela di primo grade; tra fratelli v'e* parentela di secondo grado ( Figlio,
padre, figlio =3; 3-1=2) tra nonno e nipote, parentela di secondo grado { nonna , padre, figlio w 3; 3-1
= 2 J; tra cuginl parentela di quarto grado e cosi via

[H regola, la legge rconesce effetti alla pareniela soltanlo fing al sesto grado { art. 77 ).

I affnita’ ¢ 1l vincolo che unisce un coniuge e i parent dellatro coniuge (art, 78 ). Sono affini, percio’,
cognati, il suodero e o niora, ecc

Per stabilire il prado di affinity’ 51 tiene conto del grado di parentela con cui Vaffine ¢ legalo; cost suocers £
nuora sono affind di primo grado; | cograki eono atfini di secondo gradn, ecc. { Ad-fines inter s pon sunf
ad-fines: pli affini di un coniuge non sone affini dell'altro confuge; la mogiie di mio cognato non & mio
affine ). T4 regola, la morte di uno dei coniugl, anche se non vi sia prole, non estimgue affinita’,

Tra | conbugi non v'e' rapports di parentels ne’ di affinita” 1a relazipne tra esse esistente sl chiama gonlugio

=




afa dell’'autorizzazions

Hro b

CRie

1. L'autorizzazione comunale di esercizio ha la durata normale di 5 (cingqueé) -anni, in
analogia a quanto previsto dall’art. 9 della 121 /92 sulla trasferibilits’ dell'autorizzazione
ed in analogia alla durata delle concessioni di trasporte pubblico di persone di ewi gllart,
30 della LR1,/86 , ed ¢ rinnovabile per la stessa durata fat salvi | casi di sospensione,
revoca o decadenza previsd daghi artt. 12,13,14.

2. L'autorizzazione comungue deve essere sottoposta ogni anno a vidimazione del com-
petents uffido comunale,

Art. 10 - Trasferibilita’ dell’autorizzazione

1. L'autorizzazione per Meserclzio del servizio di noleggio con conducente ¢ trasferita su
richiesta del Htolare, e previo assenso dell’amministrazione comunale, a persona dallo
stesso designata purche’ iscritta nei ruoli di cui all'art. 6 della 1. 21/92 ed in possesso
degli altri requisiti, quando il Gtolare 51 rovi in una delle seguent condizioni:

a) sia titolare di autorizzazione da almeno cingue anni;

b} abbia raggiunto il seszantesimo anno di eta’;

c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malatta, infortunio o
ritiro definitivo della patente di guida.

2. Qualora l'autorizzazione sia Intestata ad una ditta individuale, in caso di morte del
teolare, 'autorizzazione puo’ essere trasferita ad uno degli eredi appartenenti al nucleo
familiare, qualora in possesso dei requisi prescritt, ovvers pus’ essere trasferita entro il
termine massimo di due anni, su autorizzazione del Sindaco, ad altri, designati dagli
eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare purche’ iscrittl nel ruclo di eui al p. e
del comma 8 dell’art. 3, ed in possesso dei requisit prescritd. Qualora il trasferimento
non resca a perfezionarsi nell’arce del biennio, l'autarizzazione ¢ revocata e messa a

CONOOTS.

3. Ove subentri nell'autorizzazione uno degli eredi non in possesso dei preseritt requisiu
tecnicd e professionali, I'erede puo’ richiedere che 'autorizzazione venga sospesa per un
periodo di 12 mesi, prorogabile fino ad un massimo di ulteriori 12 mesi in presenza di
giustificati motivi, decorrenti dal decesso del titolare dell'autorizzazione, entro il quale
periodo dovra” dimostrare il possesso del suddett requisiti. Qualora I'erede intenda pro-
seguire I'attivita’, fermo restande guanto disposto al precedente capoverse, dovra’
nominare un sostitito in possesso ded requisiti teenici e professionali. Scaduto il periodo
di cui sopra, e senza che I'erede dimostr il possesso del requisiti, Mautorizzazions non
potra’ piu’ essere trasferita ad aliri, ma dovra’ essere restifuita al Comune.

4. Al titolare che abbia trasferito I'autorizzazione non puo’ esserne attribuita altra per
concorso pubblico & non puo’ esserne trasferita altra se non dopo eingue anni dal trasfe-

rimento della prima.




Art 11 -Inizio del servizio ,

1. L’assegnatario dell'autorizzazione comunale di servizio di noleggio di autovettura con
conducente ha l'ebbligo di iniziare il servizio con automezzo di fabbricazione nen su-
periore a tre annd, entro 120 giomi dalla clata di rilascio dell'autorizzazione stessa,

2. Detto termine potra” essere prorogato fino al massimo di altri 120 giorni ove
I'assegnatario dimostr] di non avere la disponibilita’ dell’autoveicolo per causa a lui non
imputabile.

Art 12 - Diffida e sospensione dell’autorizzazions

1, Le violazioni al presente Regolamento compiute dal titolare dell’autorizzazione, di-
pendente o collaboratore familiare, ecc., che non comportano la revoca o la decadenza
dell’autorizzazione stessa sono punite, ai sensi di quanto previsto dal comma 4 dell’art. &
della Legge Regionale 24 /55, con la sanzione amministrativa e pecuniaria da L. 200.000 a
L. 1.000.004,

(Cualora non siano ancors brascorsi 2 anni dall’accertamento della prima irregolarita’,
dopo la terza applicazione della sanzione amministrativa e pecuniaria, si applica la so-
spensione dell’autorizzazione per un perioda non superiore a 90 giormi.

Qualora nell’areo di un quinquennie, a partire dalla prima infrazione, il titolare
dell'autorizzazione, dipendente o collaboratore familiare, ecc,, dovesse ancora incorrere
in una sanzione di quelle di cui al presente articolo, si procede alla revoca
dell'autorizzazione, oltre all’applicazione della sanzione amministrativa e pecuniaria,

2, La sospensione non puo’ comungue essere inferiore al periodo di sospensione della
earta di arcolazione nei casi di infrazione previsti dal vigente Codice della strada.

3. Il provvedimento di sospensione viene adottate dal competente organo comunale (ai
sensi della legge 142/90, del D.L.vo 29/93, e successive integrazioni ¢ modificaziond),
sentita la competente comrmissione consultiva di cud al successivo art. 28.

Del provvedimento dovranno essere informati la Provinda competente e I'Ufficio pro-
vinciale M.C.T.C. per gli incombenti di lore competenza

4, Qualora le mirazioni di cui al presente articolo non siano tali da procedere alla appli-
cazione <i una sanzione amministrativa pecuniarnia, I"autorita’ competente potra’
infliggere una diffida al rispetto delle norme del Regolamento. Dopo la prima diffida,
comungue, dovra’ procedersi secondo quanto stabilito dal presente articolo.

Art, 13 - Revoca dell’ autoriz=azione

1. L'autorizzazione comunale di esercizio viene revocata dal Comune, sentita la compe-
tente Commissione Consultiva, nei seguenti casi:

a) quando venga a mancare gualcuno dei requisiti prescritti per svelgere il gervizio;

b} quando l'attivita’ viene esercitata da persone che non slano il titolare dell’autorizzazione
od il personale da esso dipendente o ad esso coadiuvante;

¢) quande il titolare dell’autorizzazione si sia procurato con continuita’ servizi
nell’ambito di un Comune diverso da quello che ha rilasciato "autorizzazione ;




s 5'%?::1‘ '

1G4 :}!J"; autoveicolo da noleggio, senza la prescritta autorizzazione, sia stato adibito
: cltate servizi ad itinerari fissi, con offerta indifferenziata e prezzo ripartito, anche
e 5r_[gii‘itineraﬁ stessi non esistano autoserviz di linea regolarmente concessi o proyvi-
soriamente autorizzali in guanto in contrasto con la normativa vigente in materia di
trasporto di persone (art, 87 Codice della Strada);

&) quando lattivia’ non risult mantenuta nelle condiziond corrispondent agli obblighi
fissati per I'esercizio stesso (vedi ad esemplo art 21 del presente Regolamento);

f) quando il dtolare dell’autorizzazione abbia prestato la sua opera per favorire il con-
trabbando e comungue 1'evasione delle leggi tributarie e sanitarie;

g} quando il titolare dell'autorizzazione sia incorso in une dei provvedimenti previst
dall'art, § relativo al possesso dei requisit i ipo morale:

h} quando sia accertata negligenza abituale nel disimpegno del servizio o si sia verificata
recidivita’ in viclazioni varie del presente regolamento;
[} quando sia stata intrapresa altra attivita’ lavorativa che pregiudichi il regolare svolgi-
mento del servizio;
[) per qualsiasi alira grave irregolarita’ ritenuta incompatibile con 'esercizio del servizio.

2. 11 provvedimento della revoca dell’autorizzazione deve essere preceduto dalla conte-
stazione degli addebiti da comunicarsi in due successive diffide notificate a distanza non
inferiore a 30 glomi I'una dall"altra.

3. In caso in cul la revoeca discenda da uno dei casi previst dall'art. 5 al comma 4 o in
altri casi non previst nel presente articolo ma che di fatto siano di impedimento per
I'espletamento del servizio, o che avrebbero comungue comportalo la non possibilita’ di
rllascio dell'autorizzazione, @ sufficiente la contestazione degli addebili assegnando un
termine i 30 giorni per eventuali controdeduziond dellinteressate.

4, In caso di glustificazioni presentate dall'interessato a seguito della prima diffida, con la
seconda diffida I Autorita’ comunale e’ tenuta ad indicare le motivaziond di rigetto delle
giustificazioni prodotte che dovranno essere riportate nell'atto di revoca
tell’autonzzazions,

5. Del provvedimento dovranno essere contemporaneamente informati Ia Provinda com-
petente e |’ Ufficio Provinclale M.C.T.C. per gli incombenti di propria competenza (vedi
ad es. revoca della carta di circolazione),

Art. 14 - Decadenza dell’autorizzazione

1. L'autorizzazione comunale di esercizio viene a decadere automaticamente con obbligo
per il Sindaco di emanare il relative provvedimento entro quindici giormi dal verificarsi
dell’evento:

a) per mancata ativazione del servizio entro il termine stabilito nell’atto di comunicazio-
ne dell’assegnazione dell’autorizzazione secondo quanto previsto dall'art. 11;

b} per esplicita dichiarazione scritta di rinumcia all’autorizzazione da parte del titolare
della stessa;

c) per fallimento del soggetto titolare di autorizzazione;

d) per cessione della proprieta’ dell'autaveicolo senza che lo slesso sia stato sostituito
entro 90 glormi;

e i e ==
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morte del Htolare dell'antorizzazione, allorche’ tale evento sia tale da mndee\e}m
: lid

‘servizio, salvo quanto dispost dall‘art. 10;

o DE]_-Prnﬁe{HJnentu dovranno essere conkemporaneamente informat il competente
Utficio Provindale MCT.C,, per la conseguente revoca della carta di circolazione, ela

Provincia.

In butti i casi in cud si sia instaurato un procedimento disciplinare passibile di sospensio-
ne, revoca o decadenza dell’autorizzazione, l'iter relativo al trasferimento
dell’autorizzazions deve essere sospeso sing alla definizione del procedimento stesso.

Art 16 - Determinazione del numero degli autoveicoli da adibire al servizio.

L Il numero degli autoveicoli da adibire al gervizio di noleggio con eonducente, nel
rispetto delle caratteristiche di cui all’art. 2 del DM, 18 aprle 1977, viene fissato con
deliberazione dell'organo competente ” sentita la Commissione consultiva di cui all'art.
Z8 , tenendo presente i seguent criteri:

a) l'entita’ della popolazione del lerritorio comunale e di quello parziale residente nei var;
nuclei dipendenti;

b) la distanza del Comune e delle frazioni dal capoluogo di Provinda e dalla piu’ vicina
stazione ferroviaria, nonche’ la distanza delle frazioni fra di loro e dal Comune centro;

c) l'entita’, la frequenza o 1a finalita’ dei mezzi di trasporto ( Ferrovie dello Stato, ferrovie
concesse od in gestione governativa, nonche’ autoservizi di Knea) interessant il territorio
comunale;

“dileattivita’ turistiche, commerciali, industriali, artigtanali, culturali e sodali che s sval-
gono nel Comune e nelle zone limitrofe;

e) il numero e 1a frequenza stagionale di gite collettive effettuate eventualmente anche
con autoveicoli di noleggio di altri Comuni oppure mediante autoveicoli di linea auto-
rizzati all'effettuazione di corse fuor linea ai sensi degli artt. 82 e 87 del Codice della
Strada.

2. Sono fatte salve le determinazioni della Provincia , ai sensi dell’art. 3 commide5 delia
Legge Regionale 23 febbraio 1995 n. 24, nonche’del sindacato provinciale di cuiall'art, 27
del presente regolamento.

3. Se le autorizzazioni cosi’ come determinate ai sensi dei comm! precedenti non ven-
gono assegnate entro 18 mesi dall’ inlervenuta dispenibilita’, Ia Provinda provvede alla
revisione del numero delle autorizzazioni in capo al Comune revocande quelle non as-

3, Al sensi dell'art, 32 delld 1= 142790 Lt competenzs e del Consiphio Comunale, tratandosi di st a conbe
nute regolmmentare,

10



/In attesa del provvedimento di revisione, il Comune non procedera’
rione delle autorizzazioni.

Art 17 - Caratteristiche degli autoveicoli - Verifica e revisione

1. Al sensi dell’art. 12 della legge 15.1.92 11, 21 le autovetture adibite al servizio di noleggio
con conducente devono portare e/ o essere dotate:

a) all'interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore, un contrassegno con la
scritta “nolegpio” con ai lati ghi sterund della Regione e del Comune;

b} una targa posteriore con la dicitura "NCC" inamovibile e recante il numero
dell'autorizzazione e gli stemmi delta Regione e del Comune ;

2. I veicoli-adibiti al servizio di noleggio sono dotati di contachilometri generale e
parziale. I guast al contachilometri devono essere immecdiatamente riparati e, nel caso la
riparazione non possa essere eseguita prima della corsa, del guasto devono essere infor-
mali il cliente ed il competente Ufficio comunale.

3. A partire dal 1 gennaio 1592 1 veicoli <i nuova inunatricolazione, adibit al servizip di
noleggio con conducente, devono essere muniki di marmitte catzlittiche o allri dispositivi
atti & ridurre | carichi inguinanti, conformemente a quanto disposto dal Decreto del Mi-
nistero dei Trasporti n. 572 del 15.12.1992 ( G. U, n. 79 del 05.04.1993).

4 Prima dell’ammissione in servizio, gli autoveicoli sono soltopost alla verifica da parte
della Commissione consultiva di cud all'art. 28, che e’ tenuta ad accertare la rispondenza
degli autoveicoli alle caratteristiche contenute nella domanda per il rilascio

dell‘autorizzazione.

5. Tali verifiche non possono implicare accertamendt di carattere tecnico riservati, in base
alle disposizioni vigenh, agli uffic periferic della Motorizzazione Civile,

6. Ogni gualvolta la Commissione di cud all'art. 28, ritenga che un autoveicolo non ri-
sponda piu’ al requisid per i quali ottenne la carta di circolazione dovra’ renderne
informato il Sindaco per la denuncia al competente Utficio della Motorizzazione Civile e

da inviarsi altresi’ alla Provincia.

7, Dve 'autoveicolo non s trovi nel dovito stato di conservazione e di decoro e qualora
il ttolare dell’autorizzazione non provveda alla messa in efficienza o sostituzione
dell’autoveicolo stesso, entro un termine che sara’ fissato caso per caso, si provvedera’
alla revoca della autorizzazione a norma dell’art. 13

8, La Commissione dovra’ procedere almeno ogni due anni ad accertare che [ veicoli siano
nel dovuto stato di conservazione e di decoro per adempiere il servizio di cui al punto 7.

ATt 18 - Sostituzione dell’ auioveicoln

1. Nel corso del periedo normale di durata dell’autorizzazione comunale i titolare della
stessa puo’ essere autorizzato dal Sindaco alla gosttuezions dell’ autoveicole in servizio

11



con altre dotato delle caratteristiche necessarie allo svolgimento dell’attivita’ di nol
purche’ in miglhiore stato d'uso da verificarsi da parte della Commissione di cuf all:
28. Il veicolo inoltre deve essere munito di marmitta catalittica o altro dispositivo atfa:a-
ridurre i carichi inquinanti, conformermente a guanto disposto dal Decreto del Ministerg
dei Trasport n. 572/92,

Z. In tale ipotes], sull'autorizzazione deve essere apposia I'annotazione rolativa alla mo-
difica intervenuta.

3. La suddetta autorizzazione dovra’ essere comunicata alla Provinda.
Art. 19 Tariffe

1. Il corrispettive del trasporto per il servizio di noleggio con conducente e direttamente
concordato tra l'utenza ed il vettore; il trasporto puo’ essere effettuato senza limit
territoriali.

Z. Le tariffe devono comungue essere determinate dal noleggiatore secondo le disposi-
zioni :i]I:pELI:’L"ll.'E dal Ministero dei Trasporti, cosl’ come previsto dall’art. 13 della Legpe
21/920 '

4. I tariffari devono essere vidimati dai competenti uffici comunali e la Commissione di
cui all’art. 28 ha il compito di verificarne 1'esatta applicazione.

4. Qualora si riscontri che non vengano applicate le tariffe vidimate, Forgano comunale
competente proyvede a diffidare il itolare dell’autorizzazione. Dopo due diffide nei con-
franti del medesimo soggetto, "autorizzazione puo’ essere revocata al sensi dell’art, 13,

5.1 fitolari del servizio hanno I'obblipo di tenere costantemente esposte nella loro autori-
messa e nel loro autoveicoli le tabelle tardffarie vidimate dall"crgano comunale.

Art 20 - Responsabilita’ nell’esercizio

1. Ogni responsabilita’ per eventuali danni a chiungue e comungue derivant sia diretta-
mente che indirettamente, in dipendenza o in connessione al rilascio ed all’esercizio
dell'antorizzazione’, e’ a eselusive carico del titolare della stessa rimanendo esclusa sem-
pre ed in ogni caso la responsahilita’ del Comune,

2. Restano a carico dei conducenti degli autoveicoli le responsabilita’ personali di carat-
tere penale e civile agli stessi imputabili a norma di legge.

Art, 21 - Svolgimento del Servizio

1. 1 servizio di noleggio con conducente si rivolge all'utenza specifica che avanza, presso
la sede del vettore, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo efo
viaggio. La prestazione del servizio non e’ ebbligatoria

4 Attualmente e in vigore il Decreto Ministeriale 20 aprile 1993 "Criter] per la determina-
zione di una tariffa minima e massima per il servizio di noleggio con autovettura”,

¥
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Ttal del noleggiatore consentire il trasporto di animali domestic 2 seguito di chi
servizio.

.1 Come previsto dal comma 1 dell'aet. 14 della Legge 21/92 i servizi di noleggio devono
psserve accessibili a tutt § soggett portatori di handicap. I noleggiatore ha 1'obbligo di
restare tulta l"assistenza necessaria all'incarrozzamento dei soggetti portatori di handi-

cap e degli eventuali supporti necessari alla loro mobilita’.
1] I:raapcnrl'ﬂ delle carrozzine e di altri support necessari alla mobilita’ dei portatori di
handicap e’ effettuato gratuitamente,

) I'" 1 Lk 1
3. Lo stazionamento dei mezzi avviene all'interno delle rimesse o presso i pontili di at-
tracco ( art, 3 legge 21/52 ).

4. Le prenotazioni di brasporto sono effettuate presso le rimesse.

5. MNel servizio di noleggio con conducente, esercito a mezzo di autovettura, &° vietata la
sosta in posteggio di stazionamento su suolo pubblicn in quanto nel Comune e’ esercito il

servizio di taxi . oppure:
: : e per il servizio o nc:le w
%, & all'uopo sunWlf IE SEEL BE pEr

8. T Comuni, ferme restando le abribuziond delle autorita’ cnmpetenl:l in materia di cir-
colazione negli ambit portuali, aempl::rt‘uall e ferroviari, e In accordo con le organizza-
zioni sindacali di categoria dei comparti del trasporto di persone, possono, nel suddett
ambit, derogare 2 guanto previsto dal comunl 3-4 e 5.

Art, 22 -Trasporto di soggett portatori di handicap

Tutte 1o autovetture non poasono riliutare 11 trasporto dei supporti destinsti
ad ansicurare o favorire la mobilitd dei cortatori di handicap.

M. 3 awtovetture tra quelle del Comune adibite al Gervizio devono essere alb—
trezzate di sirumsntd porloatili abti ad eliminare la barriera pef 1'inpressa a

baordo nonch® la possibilitd di eliminare il sedile pogleriore per ospitare la
carroszells dell'handicanpako

5, D includere el Regolamernto del Comuni provvisi di servimo @,
6. Da includere nel Regolamento del Comuni non provisti di servizio taxd,
7. Da includere nel Regolamento dei Comunl provvist di servizio b,
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Art 23 - Obblighi del conducent] degli autoveicoli ; o ﬂ‘l

.ot

e
1. I conducent degli autoveicoli in servizie di noleggio debbong comportarsi con correkt”
tezza, civismao, senso di responsabilita’ e comungue tenere un attegriamento decoroso.

£, In particolare essi hanno V'obhligo di:

a} conservare nell'autoveicolo hutt { document inerenti Fattivita’ dell‘ssarcizio ed esibirli
ad ogni richiesta degli agent incaricati della sorveglianza sulla dircolazione stradale oltre
ai funzionari addetti alla sorveglianza di cui all'art. 26 del presente regolamento;

b) compiere i servizi che siano richiesti dagli agenti della forza pubblica nell'interesse
dell’'ordine e della sicurezza det cittadini.

3. Le viclazioni agli obblight suddetti nscontrate a seguito di verbali di contravvenzione
possono comportare, se a carico del titolare dell’ autorizzazions, H provvedimenta di
diffida o sospensione di cul all'art12 e, se a carico di personale dipendente dal titolare
dell’autorizzazione, I'adozione dei provvedimenti disciplinarl previsti dal contratto col-
lettivo di lavoro.

Art. 24 - Divieti per i conducent degli autoveicoli

L. Al conducent degli autoveicoli in servizio di noleggio &' fatto divieto di:

a) far salire sull'autoveicolo persone estranee a quelle che lo hanno noleggiato anche du-
rante i periodi di sosta;

) portare animali propri sull’autoveicolo;

e} deviare di loro iniziativa dal percorse smbilito all'atio della definizione del servizio;
d) chiedere, a qualsiasi titolo, compens] particolard al passeggeri dell‘autovelcols;

€} fermare ["autoveicolo o interrompere il servizio, salvo specifica richiesta dei passegger|
o casi di accertata forza maggiore o di evidents pericolo.

Art, 25 - Comportamenta deghi utent

1. Agli utenti del servizio da noleggio ¢ fatte divieto di:

a) furnare in vetbura;

b} gettare oggetti dai veicoli sla fermi che in movimento,; '

¢) pretendere il I:ra:ipnrt_l:: di merd o altro materiale diverso dal bagaglio al seguito;

d) pretendere che il trasporto venga reso in violazione alle norme di sicurezza previste
dal vigente Codice della strada.

Art 26 - Vigilanza e Conbravvenzioni *

1. La vigilanza sull'esercizio dei servizi pubblid non dilinea compete ai funzionari dei
Comuni e delle Province all'uopo incaricali fatte salve le disposizioni di competenza del
Ministero dei Trasporti in materia di sicurezza ai sensi della normativa vigente,

&, Lapplicuzione di tubte le sanziond di eul al presente regolamentn deve seguire le procedure di cui alla

legge 689/8] e successive modificazioni ed intigrasioni

- . - T}

B
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. 5 ::_la'.lgandn debba provvedersi alla revoca dell’'autorizzazione comunale, come previsto
da]I'aJ;J':. 13 del presente regolamento, il provvedimento relativo e’ adottato dal Sindaco
del {;‘;aimune che ha rilasciato I'autorizzazione stessa, nel rispetio delle procedure conte-
nute nel Regolamento. Nel caso in cui il Comune non emetts il provvedimento 1a
Provincia procede alla revisione del numero e tipo degli autoveicoli ammissibili sul ser-
vizio di neleggio, sentita la competente Comunissione Consultiva Provinciale,

Art. 27 - Sindacato provinciale gulle deliberazioni comunali

Le deliberazioni dell’'organe comunale, relative alla modifica del presente Regolamento
e alla determinazione del numero di autorizzazioni, emanate in relazione al presents
regolamenle, non sono applicabili se non sono sottoposte alla preventiva approvazione
dell’organc Provinciale al sensi e per ghi effetti delle disposizioni di cui alla legge regio-
nale 23 gennaio 1986, n. 1, e della legge regionale 23 febbraio 1995, n. 24

Art, 28 - Commissione Consultva.

1. Per la valutazione delle problematiche connesse all'organizzazione e all’esercizio del
servizio, all'applicazione del regolamento e all’assegnazione delle autorizzaziond, la
Giunta Comunale provvede, entro sei mesi dall'approvazione del presente regolamento,
alla nomina di un"apposita Commissione consultiva, ai sensi del comma 4 dedl’art. 4
della legge 21/92, cosi’ composta:

a) dal Dirigente responsabile del servizio qualora esista o dal Segretario Comunale, che la
presiede;

b} dal Comandante o altro membro della Polizia Municipale;

¢} da un rappresentante designato dalle organizeazioni sindacall di categoria magglor-
mente rappresentative a livello nazionals;

d) da un rappresentante designato dalle associazioni degli artigiani i categoria;

&) da un rappresentante designato dalle organizzazioni cooperative di categoria mag-
giormente rappresentative a livello nazionale;

F) da un rappresentante designato dalle associazioni def consumatord di cui alla legge re-
gionale 12 luglio 1994, n. 23

2. La Commissione delibera con la presenza della meta’ piu’ uno del suoi component. Tl
Presidente convoea ja Commissione e stabilisce I'ordine del glorno. 1l Presidente &' altresi’
tenuto a riunire la Commissione entro vent giornd dal ricevimento di una richiesta cli
convocazione articolata per argomenti e sottoscritta da almeno numers due del suod
component.

3. La Comumissione svolge un roolo proposttive e di impulso nei confronti degli organi
deliberant del Comune e decide a magsgioranza, Nel caso di parita’ prevale il voto del
Fresidente.

_4. Al fini dell’assegnazione delle autorizzazioni secondo le procedure concorsuali di cul
al'art, 6 del presente regolamento , la Commissione svolge i seguenti compiti:

a) redige il bando di concorse secondo quanto prescritto dal presente regolamento;

h) esamina le domande di partecipazione al concorso e decide sull’ammissione dei
candidat;
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i cjpml:eﬂe alla valutazione dei tioli secondo i parametri elencati all'art 4 e rack 5
graduatoria di merito; Hige iy
d) trasmette la graduatoria alla Giunta Comunale per Padozione dei provvediment di
éﬂmpetéhﬁa;

5. La Commissione dura in carica qualtro anni, in analogis a quanto previsto dall’art. 5
comma 5della L, R 24/95.

6. Quando per due sedute consecutive la Comumnissione non abbia poluto operare per la
mancanza del numerg legale, la Giunta Comunale puo’ avocare a s’ i poteri e le funzioni
della Commissione stessa deliberande sulle pratiche elencate negli ardini del glormno ri-
mast inevasi,

Art. 28 - Disposizioni finali

1. Per tutte quanto non previsto nel presente Regolamento, si fa richiamo oltre alle di-
sposizionl espressamente richiamate allart. 2 e alla legge 15 gennaio 1992 n. 21 , agli
altri regolament comunali in quanto possane direttamente o indirettamente avere appli-
cazione in materia e non siano in contrasto con le norme del presente regolamento.

Eiferiment lepiclativi richiamab nello Schema bpg

LU 1806931 N, 773 - "Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezia”

Legge 75/1958 | Abolizione della regolamentazione della prostituzione e lotta contro lo
siruttamento della prostibuzione altrui,

Legge n. 230 del 168.04.1962 : Disdiplina del contratto di lavoro a tempo determinato

Legge n. 15 del 15.01.1968 : Norme sulla documentazione amministrativa e sulla lega-
lizzazione e autenticazione di firme"

Leggen. 118 del 30.03.1971 «{ Conversione in legge del . L. 30.01.71 n. 5) Nuove norme
. in favore dei mutilati e invalidi civili. ;
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dallFAHE 117 della Costituzions.,

£
r DT"R@? del 24.07.%7 : Atuazione della delega di cui all’art. 1 L. 22.07.75 n. 382: "Tra-

e celeghe delle funzioni amministrative dello Stato nelle materie indicata

CFE n. 384 del 27.04.1978 - Regelamento di attuazione dell’art.27 della L. 118 del 30.03.71
a favore dei mutlati e invalidi cvili, in materia di barriére architettoniche e trasport
pubblid,

L.egge . 689/81 - Modifica al sistema penale ovverc depenalizzazione
Legge n. 443 del 08.08.85 - Albo imprese artigiane.

L.R. 1 del 23.01.1986 : Legge generale sui trasporti e sulla viabilia”,
Legge. 142 del 08.06.1990 - Ordinamento delle autonomie locali.

Legee n. 241 del (7.08.90 : Mugve norme in materia di procedimento amministrativo e
diritto di accesso ai document amuministrativi,

Decr Ministero Trasporti n 448 del 20.12.91 : Regolamento di attuazione delle direttive
dele Comunita europes n. 438 del 21.06.89 che modifica la direttiva del Consiglio n. 562
del 12.11.74 riguardante 'accesso alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada
nel sattore del trasport nazionali ed internazionali.

Legee n. 21 del 15.01.1992 Legge (Quadro per il rasporto di persone mediante autoser-
vizi pubblici non di Unea.

[D.L. . 285 del 30.04.1992 : NMuovo codice della strada.
DPR n. 495 del 16.12.1992 : Regolamento di esecuzione del Codice della strada.

Lo, o, 572 del 15.12.1992 : Eegolamento recante norme sui disposibivi anbnquinamento
dei veicoli adibiti a taxi o ad autonoleggio con conducente.

DFR n. 495 del 16.12.1992 : Regolamento di esecuzione del Codice della strada.

Decreto Ministero Trasporti del 20.04.93 ; Criteri per la determinazione di una tariffa
minima e massima per il servizio di noleggio con autovettura.

Ero-memoria per i Comuni

I regolament CEE 543 /69-1463/70-514/72-515/72-1787 / T3-2827 / T7-2828/ 77, abrogat
dai regolament 3820/ 85 e 3821 /85, relativi al trasporte merci e autobus, sono stab rece-
piti dal Nuova Codice della Strada e non riguardano il presente schema che si riferisce
esclusivamente agli autoservizi,
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